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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
Atto n. 63 del 19/03/2026

Oggetto Approvazione  Riaccertamento Ordinario dei Residui passivi e attivi 2024 ed anni precedenti 
nonché alla gestione di competenza 2025 ai   sensi  dell’art. 3, comma 4^ del D. Lgs. 118/2011 e 
s.m.i.- Anno 2025-   

Il giorno diciannove marzo duemilaventisei, con inizio alle ore 12:15 nella Sala di Giunta, si è riunita la 
Giunta Comunale composta dai signori:

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco DE FILIPPO ANDREA Si
Assessore CAPUOZZO 

FRANCESCO
Si

Vicesindaco CORBO NICOLA Si
Assessore de ROSA ANTONIO Si
Assessore RIVETTI ROSA Si
Assessore SANTANGELO 

ANNARITA
Si

Assessore VENTRONE 
CATERINA

Si

Presenti: 7
Assenti: 0

Presiede la seduta il Sindaco Andrea De Filippo il quale, verificato il numero legale dei presenti, mette in 
discussione l'argomento in oggetto.

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Geraldo Bonacci.



Oggetto Approvazione  Riaccertamento Ordinario dei Residui passivi e attivi 2024 ed anni precedenti 
nonché alla gestione di competenza 2025 ai   sensi  dell’art. 3, comma 4^ del D. Lgs. 118/2011 e 
s.m.i.- Anno 2025-   

L'Assessore con delega alla Pianificazione e Programmazione Economico-Finanziaria

Richiamati:

 Il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii;

 Il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, 
coordinato. e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

 Il Regolamento di Contabilità dell’Ente;

 - la delibera di Consiglio Comunale n. 20   del 12.03.2025 , esecutiva ai sensi di legge,  avente ad oggetto: 
“Documento Unico di Programmazione 2025-2027 - Approvazione”;

 la delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 20.03.2025 , esecutiva ai sensi di legge,  avente ad oggetto: “  
Approvazione Bilancio di Previsione e.f. 2025-2027  -” ;

 le deliberazioni/determinazioni  adottate dai competenti organi nel corso dell’ esercizio provvisorio e 
successivamente all’avvenuta approvazione del bilancio di Previsione 2025/2027 con le quali si è proceduto 
ad apportare al Bilancio di Previsione esercizio  finanziario 2025 apposite variazioni come da tabella 
riepilogativa che segue:

  

Provvedimento Oggetto

Delibera di Giunta 
Comunale n. 49 del 
31/03/2025

Lavori di realizzazione di una strada di collegamento tra l’Interporto 
di Marcianise – Maddaloni, l’uscita autostradale del casello A30 e la 
viabilità ordinaria ex S.D. 265 - Variazione al Bilancio di Previsione 
2025- 2027 - annualità 2025

Delibera di Giunta 
Comunale n. 53 del 
10/04/2025 e Ratifica 
Delibera di Consiglio 
Comunale n. 41 del 
27/05/2025

Approvazione pre-consuntivo per l’esercizio 2024 - con 
determinazione del presunto avanzo di amministrazione al termine 
dell’esercizio 2024 -proposta di variazione al bilancio di previsione 
2025/2027

Delibera di Giunta 
Comunale n. 55 del 
15/04/2025 e Ratifica 
Delibera di Consiglio 
Comunale n. 42 del 
27/05/2025

Variazione al Bilancio di Previsione 2025 ex art. 42 comma 4, ed art. 
175 commi 4 e 5bis, D. Lgs 267/2000 e ss. mm. Ii avente per oggetto 
Utilizzo Avanzo Vincolato (art. 175 comma 4 D.Lgs 267/2000 e 
ss.mm.ii.) per riversamento delle quote perequative a CSEA 
separatamente dalla TARI così come dichiarato sul portale DataEntry 
per un importo di 25.545,98 €. per l’annualità 2024

Determina Dirigenziale n. 
348 del 30/04/2025

Variazioni compensative del Piano esecutivo di gestione P.E.G. 2025 - 
2027 ai sensi dell’art. 175 comma 5-quater lettera a) del D.Lgs 18 
agosto 2000 n. 267- Interventi per disinquinamento ambientale



Determina Dirigenziale n. 
359 del 05/05/2025

Variazione al Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2025 - Variazione 
compensativa tra capitoli appartenenti allo stesso macroaggregato 
per l’acquisto di un palco modulare zincato

Delibera di Giunta 
Comunale n. 67 del 
09/05/2025 – Prelievo 
fondo di riserva

Prelievo ai sensi dell'art. 166, c.2 e 176 del D.Lgs 267/2000 dal fondo 
di riserva iscritto nel bilancio di previsione 2025/2027, esercizio 
2025 - Servizio informatico gestione tributi - acquisto di beni nella 
misura pari ad euro € 6.710,00

Delibera di Giunta 
Comunale n. 71 del 
25/05/2025 – Prelievo 
fondo di riserva

Prelievo dal Fondo di Riserva ai sensi degli artt. 166, comma 2 e 176 
del TUEL del Bilancio di Previsione 2025/2027 -anno 2025- 
Inventario beni comunali nella misura pari ad euro 25.000,00.

Determina Dirigenziale n. 
408 del 16/05/2025

Variazione al Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2025 - Variazione 
compensativa tra capitoli appartenenti allo stesso macro-aggregato 
per il potenziamento delle attività sportive

Determina Dirigenziale n. 
409 del 16/05/2025

Variazione al Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2025 - Variazione 
compensativa tra capitoli appartenenti allo stesso macroaggregato 
per il potenziamento del programma relativo alle iniziative per 
l’estate

Delibera di Giunta 
Comunale n. 72 del 
20/05/2025 – Prelievo 
fondo di riserva

1° Festival di Arti + Maddaloni + Architettura (AMA) – Nuovi Racconti 
in memoria di Franco Imposimato. Prelievo, ai sensi dell'art. 166, c.2, 
e art. 176 del D.Lgs 267/2000, dal fondo di riserva, iscritto nel 
bilancio di previsione 2025/2027, esercizio 2025 nella misura pari ad 
euro 100.000,00

Determina Dirigenziale n. 
445 del 26/05/2025

Variazione compensativa del Piano di Gestione (PEG) ai sensi dell'art. 
175 comma 5 - quater, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e ss.mm.ii. – Anno 2025 - Gestione Licenze d'uso per 
Software

Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 83 del 
5.6.2025

Utilizzo avanzo vincolato (art 175, comma 4, D. Lgs 26//2000 e 
ss.mm.ii) per abbattimento ex Istituto San Domenico sito in Viale 
Europa e rifacimento manto stradale di Via Monaca     € 442.000,04

Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 85 del 
10.6.2025

Utilizzo Avanzo Vincolato (art. 175 comma 4 D.lgs. 267/2000) per 
Lavori di completamento dell’intervento di riqualificazione, di 
ristrutturazione, adeguamento e miglioramento sia energetico che 
sismico degli elementi anche non strutturali dell’Istituto 
Comprensivo Enrico De Nicola vecchio – Maddaloni € 1.543.472,72

Delibera di Giunta 
Comunale n. 89 del 
12/06/2025

 Utilizzo Avanzo Amministrazione Libero (art. 175, comma 4, D.lgs. 
267/2000 e ss.mm.ii) per i lavori di realizzazione della nuova condotta 
idrica in Via Vallone per un importo di € 80.000,00 



Delibera di Giunta 
Comunale n. 90 del 
12/06/2025

2° Utilizzo Avanzo Amministrazione Libero (art. 175, comma 4e 5, 
D.lgs. 267/2000 e ss.mm.ii) per i Lavori di rifacimento del manto 
stradale della Via Calabricito e Via Cucciarella, per un importo di € 
353.360,95

Delibera di G.M. n. 94 del 
30.06.2025

Utilizzo del fondo di riserva, per il finanziamento delle pratiche di 
buono contributo per l'eliminazione delle barriere architettoniche 
negli edifici privati (L. 13/89).

Determina Dirigenziale n. 
594 del 30/06/2025

Variazione esercizio di esigibilità F.P.V. anno 2026- servizi sociali.

Delibera di Giunta 
Comunale n. 101 del 
03.07.2025

3° Utilizzo Avanzo di Applicazione Avanzo di Amministrazione Libero 
per lavori di ristrutturazione del primo piano del complesso 
monumentale denominato "S. Maria de Commendatis" da adibire a 
Museo Civico sito in via Nino Bixio- angolo Via S. Giovanni ai sensi 
dell'art. 175, comma 4 e 5 del TUEL

Delibera di Giunta 
Comunale n. 114 del 
11/09/2025

Utilizzo dell’avanzo libero di amministrazione, esercizio finanziario 
2025, per l’acquisto delle attrezzature necessarie per l’allestimento 
del realizzando Centro di Conferimento Rifiuti del Comune di 
Maddaloni di cui al finanziamento PNRR

Delibera di Giunta 
Comunale n. 122 del 
25/09/2025

Applicazione Avanzo Accantonato per riconoscimento d.f.b.

Delibera di Giunta 
Comunale n.128 del 
14/10/25

Variazione di bilancio ai sensi art. 175 e 42 del TUEL - Biblioteca

Delibera di Giunta 
Comunale n.130 del 
14/10/25

Applicazione .Avanzo Libero-realizzazione tratto fognario  Via Gaudio

Delibera di Giunta 
Comunale n.129 del 
14/10/25

Variazione d'urgenza ai sensi degli artt. 42, comma 4 e
175, comma 4 TUEL-Affari Legali

Delibera di Giunta 
Comunale n.141 del 
04/11/25

Variazione di bilancio art.42 e 175 TUEL -EVENTI NATALIZI-

Delibera di Giunta 
Comunale n.140 del 
04/11/25

Variazione di bilancio art.42 e 175 TUEL -FORUM DEI GIOVANI

Delibera di  Consiglio 
Comunale n.74 del 
06/11/25

Variazione di bilancio art. 175, comma 2 TUEL -FONDO ROTATIVO 
PROGETTAZIONE CASTELLO



Determina  n.989 del 
06/11/25

Variazione compensativa P.E.G. 2025 -GAB. SINDACO

Determina  n. 1096 del 
02/12/25

VARIAZIONE ART.175.CO.5quater,lett. a) TUEL-ECOLOGIA

Determina  n. 1122 del 
05/12/25

Variazione ai sensi art. 175, co.5-quater, lett. a) TUEL PROT. CIVILE

Delibera di Giunta 
Comunale n.160 del 
11/12/25

Variazione di Bilancio art. 166 e 176 TUEL-PRELIEVO FONDO DI 
RISERVA-ECOLOGIA-SMALTIMENTO R.S.U.

Richiamati i provvedimenti di seguito riportati:
- deliberazione della Giunta Comunale n. 54 del 10.04.2025 , esecutiva ai sensi di legge, con la 

quale si è proceduto all’approvazione del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al termine 

dell’esercizio 2024;

- deliberazione della Giunta Comunale n.60 del 24.04.2025 , esecutiva ai sensi di legge, con la 

quale si è proceduto all’approvazione dello schema di rendiconto 2024 ;

- deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 27.05.2025 , esecutiva  ai sensi di legge,  con la 

quale si è proceduto all’approvazione del Rendiconto 2024 corredato di tutti gli allegati di rito;

 
- Delibera di G.M. n. 19 del 27.01.2026 , esecutiva ai sensi  di  legge, con la quale si è provveduto al “ 
Riaccertamento e reimputazione parziale all’annualità 2026 di spese in c/capitale derivante da Finanziamento 
PNRR,  ai sensi dell’art. 3,comma 4 D.Lgs. n.118/2011-principio contabile applicato 4/2” ;
Delibera di G.M. n. 31 del 10.02.2026 , esecutiva ai sensi  di  legge, con la quale si è provveduto al “ 
Riaccertamento e reimputazione parziale all’annualità 2026 sensi dell’art. 3,comma 4 D.Lgs. n.118/2011-
principio contabile applicato 4/2 – Lavori  di manutenzione e sostituzione condotta idrica e repristino del 
basolato lungo via formali” ;
Delibera di G.M. n. 42 del 12.02.2026 , esecutiva ai sensi  di  legge, con la quale si è provveduto al “ 
Riaccertamento e reimputazione parziale all’annualità 2026 sensi dell’art. 3,comma 4 D.Lgs. n.118/2011-
principio contabile applicato 4/2 – Interventi  di risanamento  e recupero del Castello di Maddaloni ” ;
Delibera di G.M. n. 44 del 12.02.2026 , esecutiva ai sensi  di  legge, con la quale si è provveduto al “ 
Riaccertamento e reimputazione parziale all’annualità 2026 sensi dell’art. 3,comma 4 D.Lgs. n.118/2011-
principio contabile applicato 4/2 – Contributi  dal Ministero della Cultura per acquisto libri ” ;

Riscontrato che l’art. 228, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000, stabilisce che “Prima dell'inserimento nel conto 
del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento degli stessi, 
consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta 
imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modificazioni”.

Visti
- Il D.Lgs. n. 118/2011. 



- In particolare l’art. 3 del D.Lgs. n. 118/2011, secondo cui “Le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2, 
conformano la propria gestione ai principi contabili generali contenuti nell'allegato 1 ed ai seguenti principi 
contabili applicati, che costituiscono parte integrante al presente decreto: a) della programmazione (allegato n. 
4/1); b) della contabilità finanziaria (allegato n. 4/2); c) della contabilità economico-patrimoniale (allegato n. 
4/3); d) del bilancio consolidato (allegato n. 4/4).”
- l’art. 3, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011, secondo cui “Al fine di dare attuazione al principio contabile 
generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, 
annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro 
mantenimento.

Atteso che quanto esplicato al punto 9.1 dell’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 in tema di gestione dei residui: 
“In ossequio al principio contabile generale n. 9 della prudenza, tutte le amministrazioni pubbliche effettuano 
annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del rendiconto con effetti sul medesimo, una 
ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: 
- la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito; 
- l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o dell’impegno;
- il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; 
- la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio 
La ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente:
           a) i crediti di dubbia e difficile esazione;
           b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 
           c) i crediti riconosciuti insussistenti, per l’avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo 
accertamento del credito; 
           d) i debiti insussistenti o prescritti; 
           e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di revisione 
della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro riclassificazione; 
           f) i crediti ed i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di competenza finanziaria di 
tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile all’esercizio in cui il credito o il 
debito è esigibile. Con riferimento ai crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio, sulla base della 
ricognizione effettuata, si procede all’accantonamento al fondo di crediti, di dubbia e difficile esigibilità 
accantonando a tal fine una quota dell’avanzo di amministrazione”. 
- La riforma prevede che il riaccertamento ordinario dei residui sia effettuato annualmente, con un’unica 
deliberazione della giunta, sentito l’organo di revisione.  È tuttavia consentito anche il riaccertamento parziale 
dei residui, con provvedimento del responsabile del servizio finanziario, sentito l’organo di revisione, 
esclusivamente per consentire una corretta reimputazione all’esercizio in corso di residui attivi e passivi che 
devono essere necessariamente incassati o pagati prima del riaccertamento ordinario, destinati ad essere 
oggetto del riaccertamento ordinario. La successiva delibera della giunta di riaccertamento dei residui prende 
atto e recepisce gli effetti degli eventuali riaccertamenti parziali.

Rilevato che il Dirigente del servizio  finanziario ha trasmesso ai vari servizi l’elenco dei residui attivi e passivi 
non incassati e non pagati al termine dell’esercizio, ai fini della verifica delle ragioni del loro mantenimento, 
della loro cancellazione o della loro reimputazione, qualora non esigibili oltre ai dati previsionali e gestionali 
riferiti alla competenza 2025 e le altre tipologie riguardanti le somme attribuite al Comune  a valere sulle  
somme riferite  al PNRR;

Viste le determine predisposte dai vari servizi con le quali i singoli responsabili, per quanto di competenza di 
ognuno, hanno dato seguito alla ricognizione dei rispettivi residui attivi e passivi:





SERVIZIO DETERMINA

AREA  1^ Servizi alla Persona n. 200 del 10.03.2026

AREA 2^  Servizi al Territorio n. 194  del 06.03.2026

AREA 3^  - Servizio Ecologia-Ambiente -Igiene n. 199 del 10.03.2026

AREA 3^  - Servizio verde e cimitero n. 192  del  05.03.2026

AREA 4^ Economico/Finanziaria n. 181 del  04.03.2026

AREA 6^ Urbanistica n.206  del 10.03.2026

POLIZIA MUNICIPALE/SERVIZI PROTEZIONE CIVILE n.  197  del 09.03.2026

Gab. Sindaco/Segreteria/Giudice di Pace/ n. 194  del 06.03.2026

Ufficio Contenzioso n. 201 del 10.03.2026

che nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto dell’esercizio 2025 il Dirigente  
del settore finanziario ha proceduto:

- A verificare  con i singoli responsabili di servizio ad acquisire tutte le  necessarie informazioni con la 

ricostruzione in alcuni casi degli atti amministrativi e  contabili connesse  con la sussistenza del residui attivi e 

passivi e, se necessario con la costituzione  del vincolo  a valere  sulla situazione amministrativa 2025;

- Gli incontri  si sono  conclusi recentemente con gli approfondimenti da parte dei Dirigenti e 

Responsabili E.Q. dei servizi  per acquisire dai medesimi tutte le informazioni necessarie per il riaccertamento 

ordinario dei residui  2025 ed anni precedenti  e quelli derivanti dalla competenza  come  di seguito riportato 

- come si seguito riportati quali con le determine sopra indicate hanno proceduto a formalizzare il 
riaccertamento come di seguito riepilogato;  

Somme derivanti dalla gestione a residuo:

PASSIVO - Da residuo ATTIVO - Da residuo

AREA Minore Residuo Mantenuti Minore Residuo Mantenuti



Area 1 - Servizi alla 
Persona

€ -747.270,78 € 5.518.346,81 € -1.589.564,42 € 2.826.842,16

Settore Affari Legali 0 € 16.632,17 € 200,00 € 20.538,19

Area 4 - Economico / 
Finanziaria

€ -1.045.945,57 € 934.612,22 € -2.325.151,72 € 47.691.713,07

Area 6 - Urbanistica € 0 € 10.796,39 € 0,00 € 73.569,21

Settore Servizi di 
Segreteria Generale

€ 2.365,91 € 166.808,45 € 0,00 € 18.477,90

Servizio Verde/Cimitero € -415,54 € 42.268,98 20.075,00 € -   €

Servizio 
Igiene/Ambiente/Ecologia

€ 43.162,48 € 28.487,07 € 0 € 128.470,68

Area 2 - Servizi al 
Territorio

€ -8,35 € 5.213.422,07 € 0,00 € 10.806.972,91

Settore Polizia  
Municipale

€ € 0 € 29.774,12 €  0 € 2.804.774,68

Totali 2.643.299,70 € 11.185.798,91 
€

15.542.952,25 € 61.855.308,06 €

Somme derivanti dalla gestione di competenza:

PASSIVO - Da competenza ATTIVO - Da competenza

AREA Economie Mantenuti Minore Residuo Mantenuti

 Area 1 - Servizi alla 
Persona 

€ 31.669,18 € 5.209.630,67 € -16.668,52 € 1.622.436,54

Settore Affari Legali € -856.682,54 € 330.271,89 € 0 € 23.685,99

Area 4 - Economico / 
Finanziaria

€- 1.310.621,62 2.662.270,74 € €- 976.046,82 6.370.844,58 €

Area 6 - Urbanistica € -266.730,57 € 214.079,73 € 0 € 25.223,36

Settore Servizi di 
Segreteria Generale

€ -15,06 € 245.238,33 €  0 € 391,88

Servizio Verde/Cimitero €- 4.950,24 € 126.895,50 € 0 € 2.330,00

Servizio 
Igiene/Ambiente/Ecologia

€ -75.469,79 € 679.008,37 € 0 € 0

Area 2 - Servizi al 
Territorio

€ -893.698,54 € 3.875.028,24 €- 803.623,63 € 4.298.844,81

Settore Polizia  
Municipale

€ -19.304,39 € 176.057,19 €   0 € 109.061,66

Totali € 3.459.141,93 € 1.229.083,23 € 16.752.242,28 €

RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE PER TITOLO



Atteso che i  Dirigenti e i Responsabili E.Q.  dei servizi  del comune in base a quanto contenuto  nel  paragrafo 
9.1 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 al d. lgs. n. 118/2011)  
che  espressamente prevede che, trascorsi tre anni dalla scadenza di un credito di dubbia e difficile esazione 
non riscosso, il responsabile del servizio competente alla gestione dell’entrata è tenuto a valutare l’opportunità 
di operare lo stralcio - cioè la cancellazione - di tale credito dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il 
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione;

do si citano le varie decisioni  delle sezioni regionali di controllo :

-  la Corte dei conti Lombardia con delibera n. 90/2023 ha evidenziato che in sede di riaccertamento ordinario 
l’ente non può limitarsi a verificare che continui a sussistere il titolo giuridico del credito, l’esistenza del debitore 
e la quantificazione del credito, ma deve anche verificare l’effettiva riscuotibilità dello stesso e le ragioni per le 
quali non è stato riscosso in precedenza, valutando quindi l’esigibilità del residuo non in astratto (in termini di 
giuridica fondatezza della pretesa creditoria), ma in concreto (quale effettiva capacità di ottenerne il 
pagamento da parte del debitore), disponendo così il mantenimento in contabilità dei residui soltanto per quei 
crediti la cui riscossione possa essere prevista con un “ragionevole grado di certezza”, e ciò al fine di garantire 
una corretta rappresentazione del risultato di amministrazione
- (si vedano al riguardo: Corte dei conti Liguria, delib. n. 94/2020; Corte dei conti Lazio, delib. n. 28/2022; Corte 
dei conti Emilia-Romagna, delib. n. 39/2023); qualora risulti che il credito non è più di fatto esigibile o 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2011-06-23;118!vig
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https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2011-06-23;118!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2011-06-23;118!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2011-06-23;118!vig
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riscuotibile entro termini ragionevoli, lo stesso deve essere stralciato dal conto dei residui e inserito nel conto 
del patrimonio in un’apposita voce dell’attivo patrimoniale fino al compimento del termine di prescrizione, 
decorso il quale deve essere eliminato anche da tale conto, con contestuale riduzione del patrimonio.

L’analisi dei singoli residui attivi e le valutazioni in ordine al loro eventuale mantenimento ovvero alla loro 
eliminazione (stralcio) sono pertanto rimesse al responsabile dell’entrata cui si riferisce ciascun residuo attivo, 
tenendo conto che il mantenimento dei residui deve essere adeguatamente motivato e supportato da 
elementi idonei a suffragare ragionevoli aspettative d’incasso (Corte dei conti Liguria, delib. n. 80/2021/PRSP); 
qualora però si tratti di residui attivi aventi una anzianità superiore ai cinque anni, gli stessi dovranno di norma 
essere stralciati, a meno che una motivazione particolarmente “rafforzata” ne giustifichi il mantenimento in 
contabilità (si veda al riguardo, tra le altre, la delibera della Sezione Regionale di Controllo della Corte dei conti 
delle Marche n. 144/2023).

Atteso che quanto concerne la durata del periodo in cui mantenere i residui attivi di dubbia e difficile esazione 
(che, si ricorda, rappresentano crediti dell’Ente) gli stessi dovranno essere conservati fino al maturare del 
termine di prescrizione del credito che gli stessi rappresentano: tale conservazione avverrà o nelle scritture 
della contabilità finanziaria oppure, come specificato nel ricordato paragrafo 9.1 del principio contabile n. 4/2, 
nel conto del patrimonio, e la evidenza dei relativi crediti sarà assicurata dalle corrispondenti registrazioni
 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLO



- alla cancellazione definitiva di residui attivi e passivi che generano minori entrate ed economie di spesa che 
confluiscono nella determinazione del risultato di amministrazione;
 

- alla cancellazione di residui attivi e passivi ed alla loro reimputazione all’esercizio 2026 in quanto obbligazioni 
giuridiche perfezionate ma non esigibili al 31/12/2025 e/o per le altre tipologie come sopra precisato;

Atteso che in relazione alla competenza 2025 gli uffici nell’ambito delle schede fornite al servizio finanziario 
hanno attestato sotto la loro personale responsabilità che:

- occorre mantenere le somme indicate a residuo passivo in quanto aventi la caratteristica di somme liquidabili 
cioè riferibili a prestazioni rese entro il 31.12.2025 o beni ceduti entro la stessa data per cui il debito è 
formalmente sorto;
- per converso le somme cancellate sono riferite ad economie di spesa, quale differenza tra lo stanziamento 
iscritto e lo stanziamento definitivamente impegnato in quanto liquidato o liquidabile;
- sussistono operazioni di variazione di esigibilità per effetto di fatti sopravvenuti per i quali si determina la 
reimputazione dell’impegno assunto sulla competenza 2025 a carico dell’anno in cui si ritiene che la spesa 
divenga esigibile. 

Visto il prospetto riepilogativo, allegato parte integrante della presente deliberazione, in cui sono riportato i 
dati estrapolati dalla contabilità ufficiale del Comune concernenti rispettivamente gli esiti degli accertamenti e 
degli impegni risultanti dalla gestione di competenza 2025 nonché la gestione dei residui 2024 e anni 
precedenti come sopra riportati;



Ravvisata, sulla base delle predette norme, la propria competenza in merito;

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e regolarità contabile, espressi dal Dirigente del Servizio 
Finanziario, allegati alla presente proposta di provvedimento ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. 
267/2000;
 
Dato atto  che viene acquisito il parere favorevole  dell’Organo di Revisione dell’Ente in osservanza al punto 9.1 
dell’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, con Verbale n. 9 del               16.03.2026   prot. n.  15374     del 
17.03.2026   ;       

P R O P O N E di D E L I B E R A R E

           Per i motivi in premessa  citati e che si intendono integralmente riportati
1) Di approvare le risultanze del riaccertamento ordinario generale dei residui attivi e passivi relativi agli 

anni 2025 e precedenti alla data del 31 dicembre 2025, di cui all’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 

nonché della determinazione di quelli provenienti dalla gestione di competenza 2025 effettuato dai vari 

responsabili dei servizi di cui alle determine indicate in premessa, riepilogate nei seguenti documenti 

allegati al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale:

 Allegato 1: elenco dei residui attivi da riportare e da ridurre provenienti dalla gestione di 

competenza; 

 Allegato 2: elenco dei residui passivi da riportare e da stralciare provenienti dalla gestione di 

competenza; 

 Allegato 3: elenco dei residui attivi da riportare e da ridurre provenienti dalla gestione da residuo; 

 Allegato 4: elenco dei residui passivi da riportare e da stralciare provenienti dalla gestione da 

residuo; 

 Allegato 5: elenco dei residui PNRR reimputati con la creazione del Fondo Pluriennale  Vincolato   e 

con la reimputazione delle entrata e delle spese e/o confluiti  avanzo di amministrazione vincolato ;

Allegato 6: Fondo Pluriennale Vincolato da reiscrivere nel bilancio di previsione 2026-2028 per un 

importo complessivo di euro 16.759.515,61   di cui euro 2.006.229,61          di spesa corrente ed 

euro 14.753.286,00 per spesa in conto capitale, come segue :

                             FPV  Parte  corrente :  €      2.006.229,61

                             FPV  Parte  capitale  :  €    14.753.286,00

2) Di prendere atto delle motivazioni afferenti l’eliminazione e o il riaccertamento di somme  rispetto a 

quelle previste dei residui attivi, come indicate dai responsabili dei servizi interessati, contenute nelle 

determine, approvate ed esecutive; 

3) Di variare gli stanziamenti di entrata e di spesa del bilancio di previsione 2026/2028  a seguito 

dell’avvenuta approvazione  del Documento Unico di programmazione 2026/2028  con delibera di C.C. 

n.72 del 06.11.2025   l’iscrizione a carico degli esercizi 2026/2028 al fine di consentire le reimputazioni 

degli impegni e degli accertamenti non esigibili alla data del 31 dicembre 2025 ed il correlato 

adeguamento del Fondo Pluriennale Vincolato e quelli oggetto di reimputazione in entrata e in uscita  

come da dettaglio analitico di seguito riportato:



AREA 
RESPONSABI

LE
Reimputazio

ni 2026
Coperto da 

FPV
Correlate 

Parte 
corrente 

Parte conto 
capitale 

AREA  1^ Servizi alla 
Persona

Ricciardi A.
€ 

3.067.122,47 
€ 

1.282.522,33
1.784.600,14

1.282.522,3
3

     € 0 

AREA 2^  Servizi al 
Territorio

Piscopo S.
     € 

24.190.201,8
6 

€ 
14.615.607,3

0

€ 
9.574.594,56

€ 37.500,00
€ 

14.578.107,3
0

AREA 3^  - Servizio 
Ecologia-Ambiente -
Igiene

Cerreto A. € 510.853,07 € 154.641,15 € 356.211,92        € 0 € 154.641,15

AREA 3^  - Servizio verde 
e cimitero

Gnarra O.    €            0 €         0  €       0  €       0   €      0 

AREA 4^ 
Economico/Finanziaria

delle Cave M. € 680.253,76 € 680.253,76        € 0
€ 

680.253,76
   €   0

AREA 6^ Urbanistica Cesaroni F. €    0 €     0 €    0 €   0 €    0

Gab. 
Sindaco/Segreteria/Giudi
ce di Pace/

Coppola A. € 20.537,55 € 20.537,55 €          0 €  0
   € 

20.537,55

Ufficio Contenzioso Bonacci G. € 5.953,52 € 5.953,52 €   0 € 5.953,52 €  0

POLIZIA 
MUNICIPALE/SERVIZI 
PROTEZIONE CIVILE

Renga D.        €       0 €  0 €  0 €   0 €   0

 TOT
€ 

28.474.922,2
3

€ 
16.759.515,6

1

€11.715.406,
62

€ 
2.006.229,6

1

€ 
14.753.286,0

0

4) Di dare atto che l’operazione di riaccertamento ordinario dei residui confluirà nel Rendiconto di 
Gestione dell’esercizio 2025;

con successive votazioni

PROPONE DI DELIBERARE

l’adottanda deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del d.Lgs. 
n. 267/2000  al fine di procedere  tempestivamente  all'approvazione  



 Il Proponente

 CAPUOZZO FRANCESCO

                                                                          



LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA integralmente la suestesa proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 64 del 10/03/2026 ad oggetto: 

“Approvazione  Riaccertamento Ordinario dei Residui passivi e attivi 2024 ed anni precedenti nonché alla gestione di 

competenza 2025 ai   sensi  dell’art. 3, comma 4^ del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.- Anno 2025-   ”;

 

DATO ATTO che il Dirigente dell' Area 4 Economico-Finanziaria ha reso, ai sensi degli artt. 49 e 147-bis D.Lgs. 267/2000, 
sia il parere di regolarità tecnica che di regolarità contabile;

DATO ATTO che è stato reso parere dell'Organo di Revisione Contabile, acquisito al Protocollo Generale al n. 15374 del 

17.03.2026;

 

ATTESA la propria competenza a procedere ai sensi dell’art. 48, comma. 2, del D.Lgs. 267/2000;

 

Con voti favorevoli unanimi dei presenti resi nei modi e nelle forme di legge;

  

DELIBERA

 

DI APPROVARE integralmente la suestesa proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 64 del 10/03/2026, quale 

parte integrante e sostanziale del presente atto;

 

DI INCARICARE   Il Funzionario di E.Q.  di tutti gli adempimenti consequenziali e successivi al presente provvedimento.

Successivamente,considerata l’urgenza di provvedere

 

LA GIUNTA COMUNALE

 

Con votazione unanime espressa nelle forme di legge

 

DELIBERA

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4, del D.lgs. 267/2000, 

al fine di procedere tempestivamente all'approvazione.



Letto, approvato e sottoscritto.

Sindaco
f.to Andrea De Filippo

Segretario Generale
f.to Geraldo Bonacci

***
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